
 

 
 
 
 

COMUNE DI FENESTRELLE 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

______________________ 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

 
N.    85         30/09/2025 

 

OGGETTO: DPCM 24 SETTEMBRE 2020, FONDO DI SOSTEGNO STATALE ALLE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE, ARTIGIANALI E COMMERCIALI DEI COMUNI - ANNO 2022. 
APPROVAZIONE LINEE DI INDIRIZZO INERENTI L'AVVISO PUBBLICO. 

 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  trenta del mese di settembre alle ore 16:00, si è riunita la 
Giunta Comunale, con la presenza dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BOUQUET Michel - Sindaco  Sì (da 

remoto) 

2. TRON Alessandra - Vice Sindaco  Giust. 

3. BLANC Roberto - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Il Sindaco, Michel Bouquet, partecipa in collegamento tramite videoconferenza, nel rispetto di 
quanto stabilito con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 09.01.2024 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Puliatti Danilo, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Il Presidente,  BOUQUET Michel, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
 
 

   Copia 



 
OGGETTO: DPCM 24 SETTEMBRE 2020, FONDO DI SOSTEGNO STATALE ALLE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE, ARTIGIANALI E COMMERCIALI DEI COMUNI - ANNO 2022. APPROVAZIONE LINEE 
DI INDIRIZZO INERENTI L'AVVISO PUBBLICO. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e dall’articolo 
243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, stabiliscono che: 
-  “65-ter. Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento 

per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno alle 
attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne 
stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione. 

-  65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

-  65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 2020, di Euro 
30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di consentire ai Comuni 
presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore artigianale e 
commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid-19. Agli oneri derivanti dal presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - 
programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147”; 

 
PRESO ATTO che il DPCM 24 settembre 2020, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 di 
ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a 
valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali, per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2022, assegna al Comune di Fenestrelle, per l’annualità 2020 € 18.334,00, per l’annualità 2021 € 
12.299,00, per l’annualità 2022 € 12.299,00, tenuto comunque conto che l'erogazione per gli anni successivi 
sarà vincolato al completo utilizzo di quelli precedenti, come verificato dall’esito del monitoraggio 
attraverso il sistema della banca dati unitaria del M.E.F.; 
 
LETTA la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato tra Italia e 
Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le linee di azione della 
Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire un’inversione di tendenza 
demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un maggiore livello di benessere e 
inclusione sociale dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla lontananza dai servizi essenziali, 
attraverso il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale territoriale; 
 
CONSIDERATO che questo Comune, per la gestione e l’assegnazione del Fondo di cui all’oggetto, deve 
procedere alla redazione di avvisi pubblici per individuare modalità di selezione e requisiti di accesso, 
metodi di valutazione delle richieste di contributo e per la stesura dei relativi elenchi delle imprese 
beneficiarie, per il monitoraggio, rendicontazione ed inserimento dei dati ed informazioni sulla Banca Dati 
Unitaria del portale del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (www.rna.gov.it), nel rispetto del decreto 31 
maggio 2017, n. 115 (GU n.175 del 28-7-2017) Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato; 
 
DATO ATTO che le linee di indirizzo che presiederanno all’assegnazione ed erogazione dei contributi alle 
imprese locali per l’annualità 2022, attraverso il successivo avviso pubblico, sono strutturate come segue: 
 
SOGGETTI AMMESSI AL CONTRIBUTO: 



1.  Sono ammesse a fruire del contributo le piccole e micro imprese svolte in ambito commerciale, 
artigianale e agricole con sede nel Comune di Fenestrelle, identificate come di seguito dalla 
compresenza dei seguenti tre requisiti: 
a)  piccole e micro imprese in ambito commerciale e artigianale che svolgano attività economiche 

attraverso un'unità operativa ubicata nel territorio del Comune di Fenestrelle. Gli imprenditori 
agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 4 del DPCM, possono essere destinatari di 
contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività agricola; 

b)  piccole e micro imprese in ambito commerciale e artigianale che sono regolarmente costituite e 
iscritte al registro delle imprese. Gli imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 
4 del DPCM, possono essere destinatari di contributi per lo svolgimento delle attività di natura 
commerciale connesse all’attività agricola; 

c)  piccole e micro imprese in ambito commerciale e artigianale che non sono in stato di liquidazione o 
di fallimento e non sono soggette a procedure di fallimento o di concordato preventivo. Gli 
imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 4 del DPCM, possono essere 
destinatari di contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività 
agricola; 

2. Le imprese economiche interessate per poter essere ammesse all'erogazione del contributo e/o di aiuti, 
debbono soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità: 
a)  alla data di presentazione della domanda, avere sede operativa/unità locale di esercizio, nel territorio 

comunale di Fenestrelle; 
b)  risultare attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle Imprese 

istituito presso la CCIAA territorialmente competente; 
c)  alla data di presentazione della domanda è in normale attività, non è in stato di fallimento, di 

liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria, non ha in corso contenziosi con gli enti previdenziali; 

d)  essere in regola con il pagamento dei tributi locali e delle sanzioni amministrative nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale di Fenestrelle al 31/12/2024. Nel caso di eventuali pendenze, le 
posizioni debitorie potranno essere regolarizzate prima della presentazione della domanda di 
contributo. In caso contrario, anche a seguito di verifica della domanda presentata, l’impresa 
beneficiaria autorizza la compensazione con il contributo eventualmente assegnato; 

e)  in capo al titolare, al legale rappresentante, agli amministratori (con o senza poteri di 
rappresentanza) e ai soci non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n.159 (c.d. Codice delle leggi antimafia); 

f)  può beneficiare del contributo richiesto ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 e s.m.i. relativo 
alla regola cosiddetta “a titolo de minimis”; 

g)  non aver beneficiato di aiuti ai sensi dell’art 54 e seguenti del Decreto Legge 34/2020 in misura 
superiore ad € 800.000,00 (plafond generale), comprensivi della sovvenzione che viene richiesta al 
Comune, ovvero di € 120.000,00 per il settore della pesca e dell’acquacoltura e di € 100.000,00 per il 
settore della produzione primaria di prodotti agricoli con impegno a non conseguire aiuti 
complessivamente superiori a tali importi; 

h)  essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali secondo le 
vigenti disposizioni legislative; 

3. Ai sensi dell’articolo 2 del DPCM, le attività economiche destinatarie dei contributi sono quelle “svolte in 
ambito commerciale e artigianale”. Sono pertanto incluse tutte le attività economiche svolte nel settore 
dell’artigianato e del commercio previste dalle relative normative di settore, indipendentemente dalla 
natura giuridica del soggetto che le esercita. Per le attività in ambito commerciale si rinvia alla 
definizione della «materia “commercio”» contenuta nell’articolo 39 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, 
recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; per le attività artigianali, si rinvia alla definizione 
contenuta nella Legge-quadro per l’artigianato, L. 8 agosto 1985, n. 443. In ogni caso, entro i predetti 
limiti, ogni Comune potrà, in relazione alla specificità del proprio territorio, conformare il bando alla 
realtà economica locale. Restano fermi i requisiti specifici delle imprese, di cui allo stesso articolo 4, 
comma 1, del DPCM. 



4.  Gli imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 4 del DPCM, possono essere 
destinatari di contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività 
agricola. 

5.  Ai fini dell’individuazione dei soggetti ammessi a beneficiare del fondo si vedano anche le FAQ 
dell’Agenzia della Coesione territoriale e dal Ministero e il Dipartimento della Coesione; 

6.  Definizione di “commercio”, secondo la norma citata nella FAQ: “Quelle relative alla materia 
“commercio” ricomprendono l’attività di commercio all’ingrosso, commercio al minuto, l’attività di 
somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, l’attività di commercio su aree pubbliche, l’attività 
di commercio dei pubblici esercizi e le forme speciali di vendita. Si intendono altresì ricomprese le 
attività concernenti la promozione dell’associazionismo e della cooperazione nel settore del commercio 
e l’assistenza integrativa alle piccole e medie imprese sempre nel settore del commercio”; 

7.  Definizione di “attività commerciali”, secondo la norma citata nella FAQ: “È artigiana l’impresa che, 
esercitata dall’imprenditore artigiano nei limiti dimensionali di cui alla presente legge, abbia per scopo 
prevalente lo svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche semilavorati, o di prestazioni di 
servizi, escluse le attività agricole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di intermediazione 
nella circolazione dei beni o ausiliarie di queste ultime, di somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande, salvo il caso che siano solamente strumentali e accessorie all’esercizio dell’impresa. 
È artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di cui alla presente legge e con gli scopi di cui al 
precedente comma, è costituita ed esercitata in forma di società, anche cooperativa, escluse le società 
((. . .)) per azioni ed in accomandita per azioni, a condizione che la maggioranza dei soci, ovvero uno nel 
caso di due soci, svolga in prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel processo produttivo e che 
nell’impresa il lavoro abbia funzione preminente sul capitale. 
È altresì artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di cui alla presente legge e con gli scopi di cui al 
primo comma: 
a)  è costituita ed esercitata in forma di società a responsabilità limitata con unico socio sempreché il 

socio unico sia in possesso dei requisiti indicati dall’articolo 2 e non sia unico socio di altra società a 
responsabilità limitata o socio di una società in accomandita semplice; 

b) è costituita ed esercitata in forma di società in accomandita semplice, sempreché’ ciascun socio 
accomandatario sia in possesso dei requisiti indicati dall’articolo 2 e non sia unico socio di una società 
a responsabilità limitata o socio di altra società in accomandita semplice. 

In caso di trasferimento per atto tra vivi della titolarità delle società di cui al terzo comma, l’impresa 
mantiene la qualifica di artigiana purché i soggetti subentranti siano in possesso dei requisiti di cui al 
medesimo terzo comma. 
L’impresa artigiana può svolgersi in luogo fisso, presso l’abitazione dell’imprenditore o di uno dei soci o 
in appositi locali o in altra sede designata dal committente oppure in forma ambulante o di posteggio. In 
ogni caso, l’imprenditore artigiano può essere titolare di una sola impresa artigiana. 

8.  In ogni caso i partecipanti al bando dovranno trovarsi nella situazione in cui il reddito netto d'impresa 
(differenza tra Ricavi Complessivi e relativi costi) per l'anno 2022 sia prevalente rispetto al totale dei 
redditi lordi delle altre categorie reddituali. 

 
TIPOLOGIA DELLE INIZIATIVE FINANZIABILI SOSTENUTE DAI CONTRIBUTI 
1.  Le azioni di sostegno economico possono ricomprendere le seguenti iniziative finanziabili: 

a)  erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione sostenute nell’anno 2022, quali, ad 
esempio: canone di affitto di locale commerciale, bollettazione per utenze relative a locali 
commerciali, spese di personale, acquisto materie prime; 

b) iniziative relative all’anno 2022 che abbiano agevolato la ristrutturazione, l'ammodernamento, 
l'ampliamento per innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, incluse 
le innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e di vendita 
a distanza, nella forma di contributi in conto capitale ovvero di contributi a fondo perduto per 
l'acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti immateriali, per opere 
murarie e impiantistiche necessarie per l'installazione e il collegamento dei macchinari e dei nuovi 
impianti produttivi acquisiti (la relativa spesa dovrà essere stata sostenuta nell’anno 2022); 

2.  È esclusa ogni altra voce non ricompresa nell’elenco delle voci finanziabili come previste dal Decreto 24 
settembre 2020. 



 
MODALITÀ E CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 
1.  L’assegnazione del contributo avverrà previa presentazione da parte del soggetto interessato di apposita 

domanda secondo le modalità esplicitate all’art. 7 del Bando. 
2.  La dotazione finanziaria a disposizione per l’anno 2022 sarà ripartita tra le imprese ammesse al 

contributo per quote uguali tra di esse. 
3.  I contributi verranno in ogni caso erogati per un importo massimo pari alla somma dell’importo delle 

spese di gestione e delle spese per investimento presentate in allegato all’istanza di partecipazione. 
4.  Eventuali importi non assegnati verranno ridistribuiti secondo gli stessi criteri di cui ai punti precedenti 

alle ditte ammesse (quindi per quote uguali), sempre nel limite dell’importo delle spese di 
investimento/gestione presentate. 

 
RITENUTO di dare mandato al responsabile del settore affari generali di provvedere ai conseguenti atti di 
gestione del Fondo assegnato, nelle modalità e tempistiche richieste: dalle fasi di compilazione del portale 
alla registrazione del bando, fino all'inserimento della documentazione relativa ai contributi erogati, 
verificandone la loro adeguatezza;  
 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

A) di prendere atto del DPCM del 24 settembre 2020, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020, 
di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree 
interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno 
degli anni dal 2020 al 2022 che, tra l’altro, assegna al Comune di Fenestrelle, per l’annualità 2022 € 
12.299,00;  

B) approvare le seguenti linee di indirizzo che presiederanno all’assegnazione ed erogazione dei contributi 
alle imprese locali per l’annualità 2022, attraverso il successivo avviso pubblico: 

 
SOGGETTI AMMESSI AL CONTRIBUTO: 
1.  Sono ammesse a fruire del contributo le piccole e micro imprese svolte in ambito commerciale, 

artigianale e agricole con sede nel Comune di Fenestrelle, identificate come di seguito dalla 
compresenza dei seguenti tre requisiti: 
a)  piccole e micro imprese in ambito commerciale e artigianale che svolgano attività economiche 

attraverso un'unità operativa ubicata nel territorio del Comune di Fenestrelle. Gli imprenditori 
agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 4 del DPCM, possono essere destinatari di 
contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività agricola; 

b)  piccole e micro imprese in ambito commerciale e artigianale che sono regolarmente costituite e 
iscritte al registro delle imprese. Gli imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti di cui 
all’articolo 4 del DPCM, possono essere destinatari di contributi per lo svolgimento delle attività di 
natura commerciale connesse all’attività agricola; 

c)  piccole e micro imprese in ambito commerciale e artigianale che non sono in stato di liquidazione 
o di fallimento e non sono soggette a procedure di fallimento o di concordato preventivo. Gli 
imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 4 del DPCM, possono essere 
destinatari di contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse 
all’attività agricola; 

2.  Le imprese economiche interessate per poter essere ammesse all'erogazione del contributo e/o di 
aiuti, debbono soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità: 
a)  alla data di presentazione della domanda, avere sede operativa/unità locale di esercizio, nel 

territorio comunale di Fenestrelle; 
b)  risultare attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle 

Imprese istituito presso la CCIAA territorialmente competente; 
c)  alla data di presentazione della domanda è in normale attività, non è in stato di fallimento, di 

liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione 
coatta amministrativa o volontaria, non ha in corso contenziosi con gli enti previdenziali; 



d)  essere in regola con il pagamento dei tributi locali e delle sanzioni amministrative nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale di Fenestrelle al 31/12/2024. Nel caso di eventuali pendenze, le 
posizioni debitorie potranno essere regolarizzate prima della presentazione della domanda di 
contributo. In caso contrario, anche a seguito di verifica della domanda presentata, l’impresa 
beneficiaria autorizza la compensazione con il contributo eventualmente assegnato; 

e)  in capo al titolare, al legale rappresentante, agli amministratori (con o senza poteri di 
rappresentanza) e ai soci non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n.159 (c.d. Codice delle leggi antimafia); 

f)  può beneficiare del contributo richiesto ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 e s.m.i. relativo 
alla regola cosiddetta “a titolo de minimis”; 

g)  non aver beneficiato di aiuti ai sensi dell’art 54 e seguenti del Decreto Legge 34/2020 in misura 
superiore ad € 800.000,00 (plafond generale), comprensivi della sovvenzione che viene richiesta al 
Comune, ovvero di € 120.000,00 per il settore della pesca e dell’acquacoltura e di € 100.000,00 
per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli con impegno a non conseguire aiuti 
complessivamente superiori a tali importi; 

h)  essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali secondo 
le vigenti disposizioni legislative; 

3. Ai sensi dell’articolo 2 del DPCM, le attività economiche destinatarie dei contributi sono quelle 
“svolte in ambito commerciale e artigianale”. Sono pertanto incluse tutte le attività economiche 
svolte nel settore dell’artigianato e del commercio previste dalle relative normative di settore, 
indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto che le esercita. Per le attività in ambito 
commerciale si rinvia alla definizione della «materia “commercio”» contenuta nell’articolo 39 del D. 
Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; per le attività 
artigianali, si rinvia alla definizione contenuta nella Legge-quadro per l’artigianato, L. 8 agosto 1985, 
n. 443. In ogni caso, entro i predetti limiti, ogni Comune potrà, in relazione alla specificità del proprio 
territorio, conformare il bando alla realtà economica locale. Restano fermi i requisiti specifici delle 
imprese, di cui allo stesso articolo 4, comma 1, del DPCM. 

4.  Gli imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti di cui all’articolo 4 del DPCM, possono essere 
destinatari di contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività 
agricola. 

5.  Ai fini dell’individuazione dei soggetti ammessi a beneficiare del fondo si vedano anche le FAQ 
dell’Agenzia della Coesione territoriale e dal Ministero e il Dipartimento della Coesione; 

6.  Definizione di “commercio”, secondo la norma citata nella FAQ: “Quelle relative alla materia 
“commercio” ricomprendono l’attività di commercio all’ingrosso, commercio al minuto, l’attività di 
somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, l’attività di commercio su aree pubbliche, 
l’attività di commercio dei pubblici esercizi e le forme speciali di vendita. Si intendono altresì 
ricomprese le attività concernenti la promozione dell’associazionismo e della cooperazione nel 
settore del commercio e l’assistenza integrativa alle piccole e medie imprese sempre nel settore del 
commercio”; 

7.  Definizione di “attività commerciali”, secondo la norma citata nella FAQ: “È artigiana l’impresa che, 
esercitata dall’imprenditore artigiano nei limiti dimensionali di cui alla presente legge, abbia per 
scopo prevalente lo svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche semilavorati, o di 
prestazioni di servizi, escluse le attività agricole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di 
intermediazione nella circolazione dei beni o ausiliarie di queste ultime, di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande, salvo il caso che siano solamente strumentali e accessorie 
all’esercizio dell’impresa. 
È artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di cui alla presente legge e con gli scopi di cui al 
precedente comma, è costituita ed esercitata in forma di società, anche cooperativa, escluse le 
società ((. . .)) per azioni ed in accomandita per azioni, a condizione che la maggioranza dei soci, 
ovvero uno nel caso di due soci, svolga in prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel processo 
produttivo e che nell’impresa il lavoro abbia funzione preminente sul capitale. 
È altresì artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di cui alla presente legge e con gli scopi di cui 
al primo comma: 



a)  è costituita ed esercitata in forma di società a responsabilità limitata con unico socio sempreché il 
socio unico sia in possesso dei requisiti indicati dall’articolo 2 e non sia unico socio di altra società 
a responsabilità limitata o socio di una società in accomandita semplice; 

b) è costituita ed esercitata in forma di società in accomandita semplice, sempreché’ ciascun socio 
accomandatario sia in possesso dei requisiti indicati dall’articolo 2 e non sia unico socio di una 
società a responsabilità limitata o socio di altra società in accomandita semplice. 

In caso di trasferimento per atto tra vivi della titolarità delle società di cui al terzo comma, l’impresa 
mantiene la qualifica di artigiana purché i soggetti subentranti siano in possesso dei requisiti di cui al 
medesimo terzo comma. 
L’impresa artigiana può svolgersi in luogo fisso, presso l’abitazione dell’imprenditore o di uno dei soci 
o in appositi locali o in altra sede designata dal committente oppure in forma ambulante o di 
posteggio. In ogni caso, l’imprenditore artigiano può essere titolare di una sola impresa artigiana. 

8.  In ogni caso i partecipanti al bando dovranno trovarsi nella situazione in cui il reddito netto d'impresa 
(differenza tra Ricavi Complessivi e relativi costi) per l'anno 2022 sia prevalente rispetto al totale dei 
redditi lordi delle altre categorie reddituali. 

 
TIPOLOGIA DELLE INIZIATIVE FINANZIABILI SOSTENUTE DAI CONTRIBUTI 
1.  Le azioni di sostegno economico possono ricomprendere le seguenti iniziative finanziabili: 

a)  erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione sostenute nell’anno 2022, quali, ad 
esempio: canone di affitto di locale commerciale, bollettazione per utenze relative a locali 
commerciali, spese di personale, acquisto materie prime; 

b) iniziative relative all’anno 2022 che abbiano agevolato la ristrutturazione, l'ammodernamento, 
l'ampliamento per innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, 
incluse le innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line 
e di vendita a distanza, nella forma di contributi in conto capitale ovvero di contributi a fondo 
perduto per l'acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti 
immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie per l'installazione e il collegamento dei 
macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti (la relativa spesa dovrà essere stata sostenuta 
nell’anno 2022); 

2.  È esclusa ogni altra voce non ricompresa nell’elenco delle voci finanziabili come previste dal Decreto 
24 settembre 2020. 

 
MODALITÀ E CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 
1.  L’assegnazione del contributo avverrà previa presentazione da parte del soggetto interessato di 

apposita domanda secondo le modalità esplicitate all’art. 7 del Bando. 
2.  La dotazione finanziaria a disposizione per l’anno 2022 sarà ripartita tra le imprese ammesse al 

contributo per quote uguali tra di esse. 
3.  Il contributo che verrà assegnato a ogni singola impresa candidata e ammessa sarà dato dalla somma 

della quota “forfettaria” e della quota “variabile” che verranno attribuite sulla base delle procedure 
di cui ai commi che precedono. 

4.  I contributi verranno in ogni caso erogati per un importo massimo pari alla somma dell’importo delle 
spese di gestione e delle spese per investimento presentate in allegato all’istanza di partecipazione. 

5.  Eventuali importi non assegnati verranno ridistribuiti secondo gli stessi criteri di cui ai punti 
precedenti alle ditte ammesse (quindi per quote uguali), sempre nel limite dell’importo delle spese di 
investimento/gestione presentate. 

 
C) di dare mandato al Responsabile del settore affari generali di provvedere ai conseguenti atti di 

gestione del Fondo assegnato, nelle modalità e tempistiche richieste: dalle fasi di compilazione del 
portale alla registrazione del bando, fino all'inserimento della documentazione relativa ai contributi 
erogati, verificandone la loro adeguatezza;  

 
D) di dichiarare questa deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. n.267/2000. 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to BOUQUET Michel 

IL Segretario Comunale 
F.to Puliatti Danilo 

  
___________________________________________________________________________ 
  
  
 
Parere Esito Data Il Responsabile Firma 
TECNICO Favorevole 30/09/2025 GORREA Sara  
CONTABILE Favorevole 30/09/2025 GORREA Sara  
______________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18 giugno 2009 n. 69, la presente deliberazione è 
in pubblicazione all’Albo pretorio web di questo Comune per quindici giorni consecutivi (art. 
124 comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) con decorrenza dal giorno 07/10/2025 al giorno 
22/10/2025, n. reg. 648 

 

Lì, 07/10/2025 Il Segretario Comunale 
F.to Dr. Danilo PULIATTI 

___________________________________________________________________________ 
 
Il Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione ai 
Signori Capi Gruppo Consiliari così come previsto dall’art. 125 del T.U. n. 267/2000. 
Lì, 07/10/2025 

Il Segretario Comunale 
Dr. Danilo PULIATTI 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente dichiarazione è divenuta esecutiva in data 30/09/2025 per dichiarazione di 
immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del TUEL 18/08/2000) 
 
Lì, 07/10/2025 Il Segretario Comunale 

Dr. Danilo PULIATTI 


